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AAAGGGEEENNNDDDAAA   

   
CONSIGLIO REGIONALE 

  
15 GENNAIO 2002 

10.00-20.00 
  
  
AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII 

   
   

INCONTRI DIESSE  
   
   

MILANO 
   
“Le proposte dei DS per 
l’abitare in Lombardia” 

 
14 gennaio 2002  

ore 10.00-13.00 

 
Sala Auditorium  

del Consiglio Regionale 
Via Fabio Filzi 22 

   
   
   
   
 

 
La Lombardia paralizzata 

dall’inquinamento 
 
La Giunta Formigoni ha riconfermato in dicembre 
il commissariamento straordinario dell’Arpa. 
L’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente risulta perciò commissariata in un momento in cui la 
situazione ambientale lombarda è al collasso. 
Ancora una volta le zone di Milano, del Sempione e gran parte 
della Lombardia hanno i livelli di concentrazione delle polveri 
sottili (Pm 10) abbondantemente al di sopra della soglia di allarme 
(75 microgrammi per metro cubo) da 7 giorni. 
Le polveri sottili sono particolarmente dannose per la salute 
perché raggiungono in profondità i nostri polmoni ed è accertato 
che l’incremento delle stesse provoca tra i cittadini un sensibile 
aumento degli attacchi d’asma e delle infezioni all’apparato 
respiratorio. 
La Giunta Lombarda reagisce con provvedimenti tampone, come 
la chiusura domenicale al traffico del capoluogo e dell’interland. 
Si tratta di palliativi che possono dar respiro momentaneamente 
ad una situazione fortemente compromessa e la cui efficacia è 
relativa, tanto che non scongiurerà la possibilità di una chiusura 
feriale per martedì prossimo.  
Dato che polveri fini sono provocate per il 70% dagli scarichi 
automobilisti, bisogna pensare ad una soluzione che diminuisca 
strutturalmente tale tipo di traffico. 
Le proposte del Centrosinistra di un maggior investimento nel 
trasporto pubblico locale e dei non aumenti tariffari, possono 
rappresentare una prima efficace risposta alla situazione di 
criticità ambientale. 
In questo senso il progetto di legge sul Trasporto Pubblico Locale, 
approvato nelle settimane scorse dal Centrodestra si è rivelata 
una ulteriore occasione mancata dal Governo lombardo. 
 

IN QUESTO NUMERO: 
 

La Lombardia paralizzata dall’inquinamento  
Nella politica scolastica Bush meglio di Formigoni e Moratti 

Ripartizione fondi scolastici Diritto allo studio 
Notiziario in breve  
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Nella politica scolastica  
Bush meglio di Formigoni  
e Moratti 
 
 
Negli Stati Uniti l’amministrazione di 
centrodestra abbandona la politica 
generalizzata dei buoni scuola, cavallo di 
battaglia della campagna elettorale, ed 
approva una riforma, concordata con i 
democratici, che dà risorse alla scuola 
pubblica, definita “la spina dorsale del 
sistema formativo”. 
Ricordiamo che solo la scuola pubblica 
garantisce libertà e pluralismo sia per gli 
studenti sia per i docenti.  
In Italia, ed in particolare in Lombardia, 
Formigoni destina la quasi totalità delle 
risorse regionali per il buono scuola (vedi 
grafico) che andrà, come già successo l’anno 
scorso, quasi esclusivamente ai 50.000 
studenti delle scuole private, ignorando i 
900.000 che frequentano quelle statali.  

Anche gli enti locali si ritrovano senza 
una lira in più per il diritto allo studio 
(trasporti, mense, ecc.). 
Ad aumentare le difficoltà della scuola 
pubblica, lasciata senza risorse, è in 
corso inoltre, proprio in questi giorni, al 
termine del primo quadrimestre, una 
girandola di insegnanti  
Solo a Milano sono 2.500 – 3.000 i 
docenti, il 10% del totale, che, per 
insipienza del ministro Moratti, 
cambieranno cattedra con disagi che si 
ripercuoteranno su tutta la scuola 
pubblica e che porteranno ad esaltare 
quella privata “che garantisce le lezioni 
dal primo all’ultimo giorno”.  
Tutto sembra organizzato al fine di 
squalificare la scuola pubblica e favorire 
quella privata.  
La riforma della scuola, targata Moratti, 
in procinto di essere presentata in 
Parlamento, potrebbe porsi l’obiettivo di 
assestare il colpo finale.  

 
  

 
AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII 

   
MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   EEE   
PPPRRROOOVVVIIINNNCCCIIIAAA   

   
   

OSTIGLIA 
 
“Il Piano Socio Sanitario 

2002-2004” 

 
14 gennaio 2002  

ore 21.00   
 
 

MANTOVA 
 

“Il Piano Socio Sanitario 
2002-2004” 

 
15 gennaio 2002  

ore 21.00 
 
 

CANNETO 
SULL’OGLIO  

 
“Il Piano Socio Sanitario 

2002-2004” 

 
16 gennaio 2002  

ore 21.00 
 
 

CASTIGLIONE 
 

“Il Piano Socio Sanitario 
2002-2004” 

 
17 gennaio 2002  

ore 21.00 
 
 

CASTEL D’ARIO  
 

“Il Piano Socio Sanitario 
2002-2004” 

 
21 gennaio 2002  

ore 21.00 
 
 
 
 
 
 

Redazione: 
Giuseppe Benigni 
Alessandra Camellini 
Silvia Mascheroni 
Mauro Montalbetti 

Ripartizione dei fondi regionali per 
il diritto allo studio 

 

83%

2%

11%
4%

buono scuola + spese attuazione
(l.r.1/2000) € 34.638.481

assegni di studio (l.r.31/80) € 1.032.914

contributi ai comuni per trasporti scol.
(l.r.31/80) € 4.493.175

contributi ai comuni per assistenza
allievi disabili + contributi in campo
musicale (l.r.31/80) € 1.549371

 

Notiziario in breve 
 
CRISI AEROPORTI  
Il gruppo dei Ds in Regione Lombardia, 
ha presentato un’interrogazione nella 
quale chiede perché è stato messo a 
punto un serio piano anticrisi per il 
settore aeroportuale, non sono stati 
ancora reperiti tutti i fondi e avviati tutti 
i percorsi necessari per sostenere 
l’occupazione. 
 
BRE.BE.MI. 
Il Gruppo regionale dei Ds ha presentato 
una mozione urgente che riguarda il 
progetto BRE.BE.MI (collegamento 
diretto Brescia – Bergamo – Milano) per 
chiedere che gli Enti locali lombardi 
vengano coinvolti nelle fasi di 
progettazione. 
 
COMMISSARIAMENTO ALER 
Giovedì 10 gennaio in commissione 
Territorio, l’Assessore alle Opere 
Pubbliche e alle politiche per la casa 
Carlo Lio ha preannunciato il 
commissariamento delle ALER. Questa 
decisione conferma la vocazione 
centralistica della Giunta lombarda.  
Il Consigliere regionale dei DS Marco 
Cipriano ha chiesto che venissero 
mantenuti attivi gli attuali consigli di 
amministrazione fino all’approvazione 
della nuova normativa 
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A fine gennaio si discuterà in Consiglio Regionale il Piano 
socio sanitario. I DS, insieme agli altri partiti dell’Ulivo, hanno 
indetto, nell’occasione, una campagna di mobilitazione sulla 

sanità in Lombardia..    

LLAA  SSAANNIITTÀÀ  DDII  FFOORRMMIIGGOONNII  
ÈÈ  FFAALLLLIITTAA  

  
PIÙ TASSE E MENO SERVIZI 

√ L'accreditamento di moltissime strutture private, senza un 
minimo di programmazione e di controllo 

√ Il taglio di interi reparti e posti letto negli ospedali e nelle case di 
riposo previsto nel Piano socio-sanitario 

√ Una esasperata competizione, anziché una collaborazione, 
tra ospedali pubblici e privati 

√ un aumento delle prestazioni, non sempre necessarie, ma 
molto costose 

√ Il riemergere, in molti casi, di lunghe code per poter fare un 
esame 

 
TUTTO CIÒ HA COMPORTATO: 

1. il rischio concreto che la qualità della Sanità lombarda, da 
sempre all'avanguardia, si riduca decisamente 
2. la creazione di un enorme debito nelle casse della Regione: 
6000 miliardi in 5 anni e oltre 433 miliardi nel solo 2001 
 

LA GIUNTA FORMIGONI  
VUOLE PRIVATIZZARE OSPEDALI E SERVIZI SOCIALI 
ED AUMENTA LE TASSE DI CIRCA MILLE MILIARDI 

 
A causa del buco di bilancio provocato anche dalla riforma sanitaria 
voluta da Formigoni, la Giunta regionale ha deciso che: 
1. L'IRPEF sale dello 0,3% fino al 0,5%,: questo significa 
aumenti che variano da £ 90.000 a £ 710.000 a seconda dei 
redditi 
2. Anche l’IRAP aumenta: dal 4,75% al 5,75% per molte 
aziende lombarde. 

 
La Giunta Formigoni  

è un danno per i lombardi 
 
 

Programma della settimana 
 
MERCOLEDI’ 16 GENNAIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
Consultazioni in merito al PdL “ Disciplina delle Comunità Montane” 
 
MERCOLEDI’ 16 GENNAIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTAA’’  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
“Piano socio Sanitario Regionale 2002/2004”  
 
GIOVEDI’ 17GENNAIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTAA’’  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
Esame Progetto di Legge “Contributi per l’adeguamento all’Euro” 
 
GIOVEDI’ 17GENNAIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
Approvazione delle modifiche relative al progetto “Polo logistico – 
Progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e 
attrezzature dei magazzini raccordati per l’interscambio acqua-ferro-
gomma nel porto di Cremona” 

 

Finanziamenti 
 
 
LL..RR..  3355//9966    
''IINNTTEERRVVEENNTTII  RREEGGIIOONNAALLII  PPEERR  LLEE  IIMMPPRREESSEE  MMIINNOORRII'' 
Aggiornamento dei criteri di attuazione 
La Giunta regionale ha aggiornato i criteri di attuazione 
ed introdotto nuove misure per i finanziamenti alle 
piccole e medie imprese . 
Per agevolare l'accesso a questa legge di finanziamento 
è stata attivata una procedura di presentazione delle 
domande via Internet. 
Per ora è attiva solo la misura Fondo di rotazione per lo 
sviluppo aziendale. 
http://servizi.archidata/legge35 

 
 
BBAANNDDOO  RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  AAGGEEVVOOLLAARREE  LL''AACCCCEESSSSOO  AALL  
CCRREEDDIITTOO  AALLLLEE  IIMMPPRREESSEE  AARRTTIIGGIIAANNEE  
Le linee di intervento attivate sono:  
� finanziamento misto a tasso agevolato, con 

risorse bancarie e risorse regionali del fondo di 
rotazione 

� finanziamento degli istituti di credito 
convenzionati con contributo di abbattimento 
tassi regionale 

 
 
BBAANNDDII  PPEERR  LL''IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE  ((NNUUOOVVEE  IIMMPPRREESSEE))    
Soggetti beneficiari: Piccole e medie imprese  
Sono ancora aperti due bandi della legge regionale 
35/96: 
Misura d 1 "Sostegno alle imprese di nuova 
costituzione operanti nel campo della progettazione e 
produzione di prodotti e servizi innovativi" 
Misura d 3 "Realizzazione di progetti di ricerca e 
sviluppo" 
 
 
FFOONNDDOO  PPEERR  LLAA  RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDII  PPRROOGGEETTTTII  

IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLII    
Soggetti beneficiari: Enti locali, Enti pubblici e privati. 
Il finanziamento avviene mediante la concessione di 
contributi a fondo perso, in annualità e in capitale, e/o 
in capitale a rimborso. L'importo massimo, del 
contributo è del 50% della spesa ammissibile. Per 
informazioni rivolgersi all'Unità Organizzativa Strumenti 
Finanziari Integrati al numero 
02 6765.4564/4441 
 
 
BBAANNDDOO  PPEERR  II  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  LLOOCCAAZZIIOONNEE  
AABBIITTAATTIIVVAA  TTEEMMPPOORRAANNEEAA 
Soggetti beneficiari: solo i Comuni che intendono 
intraprendere iniziative volte a favorire la mobilità 
locativa, sia attraverso convenzioni con soggetti pubblici 
o privati, sia attraverso la costituzione di agenzie per la 
locazione. 
Apertura bando: 17 dicembre 2001. 
Per informazioni contattare i seguenti numeri telefonici 
della Regione: 02/6765.2842 – 02/6765.2859 

 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU 
QUESTI BANDI VEDERE IL SITO 
WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT  
ALLA VOCE FINANZIAMENTI 

 


